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e§ XXV,

v SuperfHizioni, S eRe

E i Morlacchi fonorattuffati nel. profondo della
‘ignoranza, come abbiamo rimarcato alcrove ynon
fara meraviglia, che fieno anche fuperftiziofi: ma" le
fuperftizioni fono , come le mode: cangiano da pae-
fe in. paefe, da Nazione in Nazione ; fi annullano
in un_ luogo, e cominciano ad affere in voga in un
alero. Elleno fono quafi all’ultima moda fra’ Mor-
lagehivsoig il gy o WiV : T
Serpente .

_ Fra tutte le ‘meraviglie, che io Iefli ‘ne’ libri an-
tichi ;e moderni .intorno il Serpente, gran Dio dell’
antic hita, non v'¢ la pin ftrana di quella’, che fi
{ente -rifuonare per le bocche ' di ‘alcuni Morlacchi'.
Vi erano da principio, dicono efli, tre Soli , il “ca-
lor de’ quali era ecceflivo, ed il ‘Serpente non po-
tendo foffrirlo 5 fi avvisd di forbir i tre Soli , ma
non gli riufci.di forbirne, che due, e mezzo, onde
il Sole , che illumina ‘il Mondo non é& altro , che
mezzo, {econdo efli. ("a') ."Ma'fe di un mezzoSo-
le non fi puod foffrire’il calore nel tempo di State
e certo, che il calore di tre Soli farebbe piu infof-
fribile ancora, ficche in certo :modo a loro parere

(a2 ) I Parelj, che i Morlacchi chiamano slipi Sunzei , cioé
Soli ciechi, fono que’ Soli, che afforbi il Serpente.
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